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ie quali in sostanza sono ricclJ'wiza lii~parrniata. Ma iDcongl'Uenz~ b~ll 
altrimemi I1l1meI'0'C e Ftdrleoti si afTaccJano :.l.l disegno llttlla le. lo-
vero questo pure s'ispira a l concetto picnamenlt3 legittimo deU[l 
;mrollDit.à t ributa,ria del ri parmio, ed in ossequio a ta,le concetto, 
immunizza, rom c Lestè vedknlmo, dall' imposta complPIDentaze il pos-
~('sso re di ~ito li di debito pubblico, cho risparml l'ammontare delle cc· 
dole esat.t;c, e da!l'impo~t~ normale le somme che le soei tà pcr azioni 
manda no a riscrva" od impiegano ad ~=mol'tam"nto . E fin <lui tulLù 
è coerente. Ma però la :mpo/ltu nopmale dovrà colpire gli ntili P.:\'gaLl 
daUe Dcietà stess o ad a llmento del v:J.J.ou nomjlL~ 1 deUf> azioni, Ild a 
distribuzione di nuove azioni gratuite (art. 21). E perchè? Rispondc ::1. 
relazione: . In effetto l'assegnazione degli ut ili ad allmentn del v:,lùr 
nominale delle azioui, od a distribuzione di arioui uuv"'e gl':ltllit'e. è da 
consider:là!si C'ome una vera ripartizione di utili fatta agli [j,zionisLi, l'hp. 
poi li ritornano immcdiatamente alla Ca sa soci:J.J.e a titolo di versa. 
mento sulle ?zioni vecchie e sulle azioni nllove-, ri:lucenùosi l'opern. 
zion'l quasi ad una partita di giro " (p. 34). Ora confesso che tale argo-
mento non mi persuade punto punto_ P er<:hè la ricchezza ricevuta dal 
l'azi(i)ni va a titolo di dividendo e da lui immediatamente erogata 
sotto forma <li più valol'e deU!' azioni vecchie o di acquisto dl azioni 
nuove, è un vero e proprio ri~p3'l'tnio , che per citi stesso deve anda,re il-
leso da qllalsiasi tas azione. Ed il considerare l 'opcmzione, cui tale tic-
l'lJez.za subisce, come una semplice pa.rtita di giro, è in renltà 11n errore 
aLi;l'eutanto grave. benchè invers'), quanto qllello commesso daJJ~ nostra 
contahilità! di Stato. battezzando come- 1M-vlmumto di cwp.iLalii la con-
v:ersione a scopi improduttivi di somme fin qui .produttivMIlente im o 
-piegate. In quest'ultlmo easo, inf<l,tti, si ha la trasformazione di un ca-
pitale in riQchézza. impror]u tLiva , mentre nel caso di cui ragiona la liela-
zione si ha la trasformazione inveJ:sa di una. Ilirchezza improdutliiv::J. in 
ca,pitllie. Ma iu ogni caso la. ricchezza. subisce una t rasformazione so-
stanziale, e non già una semplice modificazion e. formale, quale è una 
partita. di giro . E una volta che il disegno immunizza giustAlDffite le 
somme m:lrll.oote a 'lliseuva. e ad llimmortailIlellto da lle Società per azioni, 
pellchè r eddito> n(i)ll BOllO, è davvero strano ch'esso colpillca. queste ero-
gazioni, dlùIe quali del palli ogni carll;ttere di J:eddito. è assente. 

Anche più poi mi sorprende che, doipo av;el'e giu.~tamcnte imo 
munizzate te Società per azioni :per le somme, che esse pontano :1 riserva, 
il disegno non aecordi · una analoga. eseli2ione a.i. singoli !/ontcibuenti-. 
Infatti (a.rt. 75) non sono compnese nelle annualità p allsiv:e deducibili 
agli effetti dell'impo,Sta complementare le spese destinate ad aumento 
di patrimonio. gli inves imenti di capitali e le quote di arnruortameI1t o, 


